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D A U Z . . A O A 3P I T A L El 

CORSIKPOHpBHZA EBDOMADARIA, 

' ' Roma, 10 aprile. 

Ho affrettato il mio •l'ìtoi-no costà' per un in­
carico,'dì OH! vollero''onorarmi; quindi àono 
n^el'Ciiso di iViatidarri ' duo righile anclie prima 
della riunione delia Camera. • • 

jhj'qu'esti .giorni la Vsituaziorie non è mutata. 

tuttoi'ii indeciso. Egli: cpp't.iiua a oscillare' tra 
la.Dóslra e la Sinistra; nja pél 14 sono posti 
all'ordine del giorno i provvedimenti fiuanziarii, 
e prima che si chiuda la discusslohc generalo 
.3U:di essi,; il'Ministro, dovrà pronumiarsi, 0 
.fórse questo non'aai"?i lin" vantàggio per lui. Io 
ivi,ho,.esprossp, sempre il d'èsiderio che si, costi­
tuisca,una vera e manco inutabile. nmggiorànza 
,parlamentar.0,per un progfàmma ammninriùìvij,; 
ma hoB la crederei vei'à est.iÉile,quan(Ip'jJ5S3e 

" nnlcamenta il fiaultato del voltafaccia di'àlÈurii 
politicoiizoli pel soddisfacimento di personale 
amliizione. E vi ho anche additalo il pericolo, 
cui'può andar'incontro il Presidente del Consi­
glio qualora si decida'di; romperla colla Destra. 

Avolo saputo che nell'occasione del pranzo 
dato dal,Sella qua! Presidente dell' Accademia 
de' Limei questi disse coso cortesi.a! Minghetti, 
ricambiate dal Ministro con ogual cortesìa. Ora 
io posso dirvi che a togliere eerte nubi che 
esistevano tra i duo Personaggi contribuì, fra 
gli altri, il vostro concittadino onor. Giacomelli, 
per cui il Minghetti (che suole vedere di buon 
occhio i giovani Deputati operasi e nobilmente 
ambiziosi di servire il paese) addimostra grande 
stima, benché goda la intimità del Sella Ebbene 
una riconciliazione tra il Sella e il .Minghetti 
stava nel desiderio di molti, e Honor. Giacomelli 
si adoperò ad ottenere quest' effetto. Ambedue 
quegli uomini di Stato sono troppo intelligenti 
per non apprezzarsi 1'un altro; e l'JtalJa non 
vorrebbe già imitare la Spagna, dove esisto 
profonda divisiono tra i capi, tendenti ogni 
giorno a fare lo sgambetto al collega, con tanta 
rovina della, patria. 

Da quanto inlesi qui da .fonti sicuro posso 
.assicurarvi che i provvedinilinti fmanziarii sa­
ranno approvati; e poi' quello mila tìiiUiiù ileijli 
atti sperasi di trovare un temperamento. Com­
pito grave si è codesto di aumentare le entrate 
e di intraprendere, in alcune sue parti, la riforma 
dell'attuale sistema tributario( Esso spetterà 
alla nuova Camera, giacché pel venturo ottobre 
avremo, senza dubbio, lo elezioni generali. 

I forestieri, venuti qul.per la Pasqua, sono 
.quasi tutti partiti per fare una vìsita a Napoli 
0 por tornare alle loro case. Erano specialmente 
Belgi, Tedeschi, Francesi 0 non.pbcbi Am.ericapi. 
Ritoi'nati ai loro paesi, potranno dice ,cotije,il 

prUjioniero riql ValicanQ non istia poi tanto male, 
p come le funzioni religiose in Rooia qgnsìcno 
osteggiate dai Governo italiano. 

,IL GRANDE E IL PliJCOLO FILOPANTI. 

' Àriftunéio agli-UdinS^ìpa prossiina comparsa 
tra noi d'un'/ìtcefife SPitotanfi. Egli si assunse 
l'ufficio di oaporre ledo^uriné del suo maestro, 
l'egregio Professore b&Joìncss, in forma piana, 
schietta, casalinga, aiBncllll il Popolò vero'(oltre 
il dotto,, il ricco ed ti- patrizio vulgo) possa 
giovarsi di quella dottrina, 

.Pcr-.5(jii"aocr.escDre lo noie spirituali della 
regia Questura e del Pubblico Ministero, 0 per' 
non disturbare il Municipio, chiedendogli la con-
cessione di una sala ove raccogliere il suo udi­
torio, egli ha preferito, di dare alle stampe i 
,suoi predicozzi, od, ha ;scelto a tale uopo la 
fVoBÌRcio del Friidi: ' • 
•'• Camìnciera, .probabilmento, la prossima do-

wenicaj; 'e il .titolo d'ognlìdiscorso verrà annun­
ciato almeno sette giorni prithif. 

Questi predicozzi del piccolo Filopanli verranno 
poi raccolti in un volume; ed il iricavato del/a 
vendita di essq (detraile le spese) sarà devuluto 
alla Congregazione di Carità, dopoché questa 
in un' ordinaria e regolare seduta (cioè con 
r intervento del Presidente 0 di tutti i Membri) 
avrà riconosciuto ed approvate Volferia. 

Ora per conoscere il piccolo Filopanli, umile 
discepolo, é necessario che facciate la conoscenza 
ilei grande Filopmitì, illustre maestro. Gii Udinesi 
che. visitarono 0 vìssero por qualche teiiipo a 
Bologna, lo conoscono; ma desidero di farlo 
conoscere anche agli altri. 

Trattasi d'un Personaggio che a questi giorni 
fa parlare di se dall'Alpi al Capo di Sicilia; 
trattasi d'una singolarità dell'epoca nostra. 

Io ho attinto notizie di lui ai diarii della 
democrazia, e specialmente all' Indipendente di 
Napoli, Giornale fondato da Alessandro Dumas, 
e, che reca a capo d'ogni suo numero un bel­
lissimo motto di Garibaldi. 

Ora, ecco cosa dice l'fndipcndentu del 4 aprile: 

. «Abbiamo già annunziato che. il bolognese prof. 
iQuirico filopanli farà in Napoli, il l a corrente, 
la sua .prÌQia predica in piazza del Plebiscito. 
'Chi sia il Filoj)anti, dirpraooggi a.'nostri lettori. 
JÈ un essere,.?!» generii; uno spirito elevato, e 
debole,in pai;i tempo; una mento abbastanza ro­
busta, ma confusa ed arruffata; un repubblicano 
di buona fede; uno scienziato iiicdiocre; un cit­
tadino esemplare.,per integritji di carattere,; un 
.tribuno del po,polQ, incapace però di far male 
ad una mosca. 

-Jl suo .nomo .di battesimo era per ;sè ^IQ^SO 

ìnsignifìcantc; ed egli, innamorato dqllo àntichic 
, virtù romane,; volle- chiamarsi .fiin'rif:o,.e grande 
amatore dell'universo, Filo-pmùe^ da cui, il 09-
gnome Filopanti. Nel;registro di, popolazione 6 

- sempliccmonle Luigi Barilli. Fu seguace dello 
teorie mazziniane, ed appartiene alla scuola po­
litica del 48. Nella sua mento però coltivò spp^pra 
uno strano misticismo, del quale fece part«.cipo 
il pubblico.cpn un suo libro scritto, in ingìeso» 
G intitolato Miranda; libro raro od originalissinio 
nel quale, in mezzo ad un guazzabuglio di sim. 
boli e di combinazioni astronomiche, asserisco 
esser egli non sappiamo so la 40 ' 0 50* incar­
nazione di Gesù Ciistol Uno dei pregi reali di 
Filopanli si é la memoria; una memoria di 
ferro, la quale lo fa comparirò ' fornito di stra­
ordinaria erudizione, parlìcolarmento in geogra­
fia e storia, 

Fiuchò uravì la speranza elio Garibaldi en-
tras.sc pel primo in Roma, ,Fìlopar|.tì.mpsti>avasi 
tratto trailo fi'a i grujìpi del coŝ  dottò fjàrfifo 
d'azione; ma dopo il 80 settofnbrc, dòpo .Ja 
divisioni insorte fra i rcpubblicami 0 i ĵn'PgrfW-si 
degli ii)teroazionalisli, .egli, mazziniano pprq,'e 
amico sopratulto del Lene d'ItaJia, capi éj'O 
conveniva rassegnarsi. Il mestiere di capo-popojo 
non aveva più ragion d'essere; diventò,un^em-" 
plico consigliere comunale, parlando di.^ov^nte 
e non sempre a proposito; promosse quajcho 
adunanza di cittadini per il caro de'vi veri. , 

L'azione di Filopanti diventava massonica 
più che politica. Dopo aver raccolte tutte ,-Jo 

' sue cognizioni' storico-geogranche-astronomictìe-
politico-sociali in un libro clic intitolò \'Umver.io, 
e che ora appunto nnì dì pubblicare, una grondo 
idea gli balenò,per la mcutc, idea cui-VUOIÌB,con­
sacrare il resto della sua vita, e che ha iocpjnin-
cìato già a concretizzarsi. 

L'Italia Ila ora ottenuta la sua libertà, unità 
od indipendenza; sia pur ossa monarchica. lion 
conviene molestarla con inconsulte agitazioni. 
Invece é vìva la lotta religiosa; 6'^depresso \\ 
senio morale, e la oomr/ÀQike fa i-ipidi pro­
gressi. 

Filopanti sente di avere una missione divina da 
compiere. É que,';lo il mon^enla fatale della sua 
vita. Le stelle dui ciclo glielo hanno detto. Senza 
por tempo in mozzo, egli s'accìngo ad agire. 
Con una lettera al re Vittorio Emanuele -segna 
il punto di ipartonza per la nuova via dol (ateo 
opos/otoo. Lo sue deiiiooratìého dottrine non 
gli impediscono dì rendere omaggio alla ii^ìh 
lealtà di carattere del sabaudo Siro, e ffU t • 
grato di ciiì che fece per l'indipendenza itila 
ptilria nostra,... 

E ,al, re Vìttofio Emanuele si rivolge prccì-
.5a,m¥nlc i!.buon Quìrìco per confidare ttttto in­
tero il proprio .pensiero, che è questo : «rt«!(-
rckvo il seùtimento morale, 0 rcligioiìo, conciliandolo 
colla scienza 0 coita libertà. « La salvezza, «gli 
dice, non può vcpire che da ' uiia nuova e 
lìibsofica, ma convinta ìnierpretazìono ed anpli-
cazione dei priucìpii fondamentali,del ci'ÌBtisna-
siflio. ficiiò che io m'accingo a tentare colla 
fucile previsióiiò di incontrare in^iffprenzà' da 



LÀ tÈ:oÌìmikhÉh wmóti 

ma paHe,•...Wèrsibrìo dall'altra,-al principio 
tfèlla ià&: oìrri*raf,:nia hòMarferma me che,-
Éièrcè l'aiuto flivinól aliena dO^O'la mia morte, = 
femie 'dtìttr.in'ft"ottèiTanho*ti(n pìfi^ & generate'; 
ìftfccesBo. » • ' ' " ' - ' ' ••'•- i''' f| fi }-) ' 
ii'L','8po8tol^to."ha'p8r '{jribSo e liìretto vàiip: 
J i pi|aieai!Ìo!|ftsle FilópanW'iittol 3tì««irsi appiitito-
di' questa. " ' • ' '" • • 

Conosciuto il il grande Pilopanti, vi sarà facile 
conoscere dai suoi predicozzi .anche il Pilopanli 
piccolo. É «Fj"'**™ "'"f""'!' Bndna'Volenti, 
che vorrel3b9',;lftr landajte il inondOj.'imahcomale 
di quello che va. Égli setjpe/ìnspiracsi, al pròr. 
oramma di Quirko, ed aspira modestamente a 
farvene cotpprendere l'importartza per l'Italia 
dell'avveriirt.. Sarà l'èco, .delle 'gVandi''¥èi'Ìtà-an-
lììlnciate dal "fròféslórb •di'''Bblogna'.-.-. 'pWù 
conqbalcHfe Ii'efé-Éé^h(lanéti'0ì^'' •'"'• •""•'•••*•" 

Se • ìioH'vi' ,è datò 'di'S'eguife fiì'iFUiìpmU '• 
'gl'anali m'^mb '• ptò' pfer lé';pHrtéfpali'f'i5'ittà'-ai ' 
IValié;''à' di'' l e lgè to ' i i lliscopè|''('9è»verfaniio: 
staiiijiati)'/"*! rfescirli' facile di' capire' 1- ófltóto 
scbp'o'di M dal diàctìrsi'ael'Wojittfa; pUMo 
tóll"àscltfo"'ijibrnaI8ttó 'che "s'ihtìtolaiS/lf'dtomte 

' del FHtUi. ' 

-• ' S'ék'stbHa'-'e'Jla statistica ditóos'tràdO ' evi-
clfeiitfeÉpènt'̂ J;i"t!efcSssità'di ptiliz^are le ' t ón i ' 
cavalline;-la" éhimica, la fisiologia e l'igiene 
provariò dal cantò ìói-o l'eccelleiikà "ó"la saliibrità 
di •''_^tìe'sta'-^àtétia,''ìè|<e ','otói.''''p6K' • ii^egitefzii'' 
vieti' o'volgair'i'sFdlsi|i|!rdò' odii''gi'aVissim<)"hb-
èuriièntodella-pùBMicà, saìii'te e' del commercio. 

"Còinoti^tti san'n'ò'il'camallo," ir"cavàllo 'è un, 
animala etóitfént'èmente'erbivoro, 'nò "alcun ele­
mento rid'clvtf è'elabòfato'"''dalla-'•alia''tcbnomia. 
La rosisteriM'bi'gà'nlclii tìi='q'destb-quadptiiiedei 
è cosiigrandey'-che 'ìto-iSOOO dàvalll.sottoposti! 
'all'aulopiiia/'il' dottor ';Bibìtre.>nbn--ebbe'.'.a con-' 

- statare 'nei'loi'o-yijperi «lòuna ti"accia.-idl''ilesioni; 
•morbose;'>:ia')Sua''carna upwdottahiléntaménte ; e; 
•naturalnieiitbi.dà.'tóstqnze. iìlimentari (sceltissime' 
. òp iù l'ifie* di'priHCipii> azotati, isolabìli': e .nu­
tritivi di'fqubila dbl'bue. -.i... .-» - i i -.•...'• , 

Infatti Liobig e Moleschott '-hanno constatato' 
. che la.carneidi-oavall.QiContjene.maggifli'.quiiniità, 
, di qreatina:,etdi.,creaj.in.ina, vale ,fi|,.,(|irfj,.èipiù' 
ricca di matej'.ie ìt»lbumjnaidì^.,chè; la,..'i;'endpno 

, oltremodo nntrier).t#.,.i ,;..,i j , : , ,., ., . . n / . s / 
. ,Da..'H00.1ibbrai.di, carne^.di.cayallq^si pos^ftpo 

estrarre 38 grammi di creatina, mentre.i.oh.e da 
an-egualirpeso.idi .carnei diibue.^S ijfl,est|;<igg'bno 
soli grammiS.8,-57.;>Regn?uÌt .attenp 72,gi;ì\mmi 
di-crflatÌDa.,,da.,!lOO., DhilogriinimJ-' di .(Cp̂ ye,", dì 
cavallo, e,:nfln>,.ne ebljo ,che,j,p^.:d4s,^ltròtiantd 

, .carne,.di buéi • : ; ; ! ) • ' / Ì: in i-.;;,-, j . . , ; , ,. •; 
. ..'. Le: carnireqnine.BonOjforse,un ^po*;p|t(j,tiglióse 
. e. piùrdtn'B dellei,b.civip,̂ i; ma co.tte d(;p,( .̂a!ciini 
' -giorni ;àh.fipllaiura,-.non,r/li,£[eriscono 'inqlt(|;^ìlal 

prodottii-.aHmen.lavii.oh^.pi foriìiscppo,^' %v)..';ed 
•;-,Ìi,vitelli.,,u,.•.,-•., •:. •. -i ; . . . . j . ; . .,... ;!, ..i:..,;. : 

Il cervello, il fegato,, il 'ppImo,i|6,e, iB-jiPartj 
.che ,sj,. ,ottepgQ,n,o,p(Ja,l̂ ,trpp|jc»,,]gos•̂ .̂ri(Jl•e.̂ ,degli 

,, e,qqmi;,,spp\j,, ^fafi),' J'^hWI''' V'C'J|nf)sc{|i'tf'come 
. ,eiCi(;̂ llen|:i,''jf|,il,, Ip.̂ o' gms9;:YÌer('ft'M^^Ì .Wórtu-
" ii,t(nentè„ùsato, pqr cb,r)jJî mento,."B,qilasi .inutile 
,, par,la^q„fielle,,l|ngué,> jtdJs'̂ jigùinatj'èJ ;g;dbi"sal3mi 

' cbe,[s) QC|'nfozwfia.n,o,' cpn„.pfbd(it,ti' ','cavàllitii' ' in 
?i|qlt4,c(tt^,^djÌYe9,u^^,ce|fib.ri,,p!èr'',quóy||/ '̂,'sfa^ 

,(iijPcepavfizi(?ni,,'• ,'.,,', i';,',-;;',/.,,"•;,K\",Ti'V.' ' 
: -.,. Np},r>,ÌQrf',ie?!̂ „i4J <„^q9siglip; fjgipe-"déll5> 

Semia,p!jonjoasj..dj^j;fq, î ,izi!iti,yi| ,^M S9>nistro 
di agricoltura e comnibrció, vennero for'fimati 

i seguenti qiièsiti: l ' J n ' qual,"mitupa la carne, 
di '((iSvallo potrebbe eslefe ujHizK'^l^^nllla,, ali-
•^eHÌazione.|r2.° Quali ìareHlféro-l', v^ ta te i fche 
^iàtfél)%o".icisultarn8- dall'tiJo? 8|;;;Qtìaji ne-, 
sàrèhbbifo; g)i inconvenieflti?:^: , •;', =';,'.,. =. 
;'-Étfco:le-..risposte date^dai rfelateiì^Vfl^noià e; 
Maz^dfc;,;^ . : i , , ;s , j . : f,-$; '^:^$, 

' 1." Tutti coloro che nelle esperienze sémplici 
e comparate .hanno,mangiato la carne di cavallo 
la Ritrovarono! buona.. L'analisi, .'cbìmifiài .vi' ha 
constatato gli stessi elementi che si riscontrano 
in quella di bue. 

«'Certe condizioni pacticolari, di cuocitura 
•poàsofio mòdiffearnei il' austb particolare e.'la 
..durezza maggiore della fibra musculare. A causf} 
del prezzo elevalo dei cavalli, nelle condizióni 
eqonomiche agricole, presenti, il consumo si 
ridurrà'a'quello dei'cavalli ucèi'si' e malconci 
per ImpèvedUti afccidentiv ' •: '• ' ' ••' '; 

« 2." La carne di''cavallo i'Ico'tfoscìula sana 
fornirà un notevole sussidio di nutrizione animale 
alla parte meno agiata 'della popolazione. 

« 8.° Mercè una buona sorveglianza gli 
incqhydnienti.sónòitlilli. I)a'ciò la*iiecbssità di 
autc)rizzai'e,"a' titolo 'di e'sperimentó, l'apertura 
di apposite macellerie. » 

ns.M^oW, Pflrò rifuggono,, dajle .earni,.csivailine 
-nel dubbioiche gli.an.finali ol^e.vengpnp tlesfinati 
all'.uso alimóutare, 'iio^,!sieno, .î ani,, e* quindi.ne , 
,tem.pno.«danno per ja,,salutB .,di ,colpro„ ohe,, di ' 
.queste,,carni sì cibano',.,,,,!,,; .'",.1'.*,, . „•' .jj*'. 
' ':^a a. questi .esagerati timori la soienzai può 
opporre fatti luminosi e pròve inconteslatóli per 

tdimostrare come le oarnii deglis.equini C d e i 
bovini riescano assolutamehte innocue all'uomo, 
quand' anbhe'aleno ^pjjartenùte ad animali morti 
in- seguito a quelle, malattie che dalla maggio­
ranza vengono riputate gravissiniei è che provo-
•banqf'.da :parte delle.; autbrità- 5àmtaPÌe.-=.(e-.-piti 
rigorose misure. ''1.' - , ' ' , • • "•"'̂ • 

'•' Infattii. narrano gli s'torìèi' che fino dal sècolo 
scorso, mentre dbtainaya ' in»- tutiài l'Italia,, il 
tifo bovino, essendo..generalmente proibito.l'oso' 

<,delle- carni di ' animali-decessi peritale, ppizoptioa 
I mdlattia,''.il .datti .Careano. annunziasse al magi-
(Strato.'che sopraintendeva alla' pubbliba ..siilute, : 
i'oom« il.'ipopolo mangiasse, di-,quelle carni, senza 
.idistdrbo'O.'.eftetti dannosi'di sorta, .ie..che per 
. ciò- dhiedeva'si autorizzasse l'.Uso s(alimentate 1 

delle carni;';dé|lii>anim,ali caduti.iWtlimeidi.iierfe 
maìallie, che l'esperienza aveva provato adatte ^ 
alla nutrizione. All'assedì'O di Copenaghen (1807) ! 

, i cavaljij, .amiiialatl, fucpnqĵ .̂uUI.izzatj, impune-
meqte p^r'i'alìiàiiìazìoiie, ,,e3, 'il ''db^or'. Co7.e 

,,n(|ij;.lfe}5"vi'clo.•ià,.pppp].azipné;"di; .S'tósbWip 
fajce. uso * gioVnalibi,'(? ' della ' ,ca/no 'dì, 'buoi cqljji ti. 

I da'tjl'o, ,.e al. |èmp'o,'dèll[,assedio ''dì, "Pa,rigi"per • 
'parte dògli, eserciti al)eati,.';gli,'' ai'ìnen'ti','iùfétli 1 
Italia ^p.izpozìij^fiH'orib''aDbEin^oti'ftti''ar bóìd^umo. 
,aliin,éntare'(le|; .soldati jO .del pòpol,o.',' '_ : " | |,. 
• Logrp? de! Moijiòourt nel, 182Q •,fe9è''d.i ipdb-

.,ihlica,,Tagioue 'altri fatti;,cpnsifnìlii,avvignati a 
"Baj,adbz .(Spagna),,, p., il .Lussaiia "afferma,,che, 
,anche rflfipn.temente[i'n.I.talia sl8po,st'a,te miingìpite; 
iin moltissime. cifcpstapjierTle,,,carpi ,,.cl,i, W.ipsli' 
appestati senza iucoi}Ygh|?.'it'':'.<'. ,0?̂ ™ ..P,f.ft?<'• 

;.,(Ji•, jin:.p.o.rf;Q .idrofpbp,» dissotterrato, e, mangiato' 
da alcuni villici. 

Decroix, persuaso che la lunga cottura dì-. 
strugga tutti i virus che possono esistere nella; 
'6Wrie;''tìiati^iò-''por'.'ùri'a'"aiecitia«^'di''an'iii'''t\itti if 
e'àWlli''mòrti d-'0gtìr'sirétìié''di--mal,a6tia' s'ottoiii; 
sub 'sòri'iziÒ,' e-"iri''baSB a'"-qViésto i-ed'"altr.i- fatti, 
•C'órislm'fli', eh'?U8àier,"Siliritin.,'DesgetìétleSii LaPrby'i 
Sàteibi';"-''J'e"ftina; Snttinger',*<'.Rayer,^ =Volpe,i 
"roin'barl'i''Biebifc" Schifi, .negano -fibe «la'puèthla 
'm!«liglià,!'''lb'!'aCfòii^tii'>%ilrbcmetììose, '-l'idofroBia! 
•tìdJ&ntì''àl'tdi''ai-e"'le-'c'!ii'hi fìlSó' à 'rehderlei'tddpo; 

yalWa nella sua pregiata .opera di ..Qiimspi;n-
(feftjfé'ijHiidicjî Béfiirkortó; -.'.' :, ,»< ''.V.„ 

, , D | tutto alò./fiàpr^è; adunque chiarameiitó 
ch^ifOvtì'.'la-. miitèetózi4ìa*>,laegli e^^nì veii|^ 
re|(Jtóriz!(iiti'.cottHMme lawative eJf^lS atteitt 
vì||l|tiza;^n#sucì rainno saiebba defiVl'ne'qdilìà 
pubjjlica ; salute,-e *|bme inVece quella parie, dll 
nostro pdpòW cBe'?'1anguè''ed ammala, péfcjiti. 
sufficiente e cattiva alimentaÉione, possa trarrà 
da questa .specie di nutrimento quei vantaggi, 

'"che" gli scienziati ed i filantropi se ,,ne ripro­
mettono da tanto tempo. (*) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
f i 'i 

Abbiamo indovinato tutto I 

,Noi giorni 8 e 9 aprile il ConsigHo onore-
vpl(^SÌmo.,;de(lla,,,Provincia del Friuli s'uni in 
sessione straordinaria nella Saio mtova del Pa-
[ìii.0. in Yia della,Prefettura. ;P, ,coipev?i,vev.̂ mo 
preveilutp, /(uestSiiyol.ta la,.iS,?!Ìqta fu vprajnìeiitp 
.pi(l/l/.{ka,.: perche;,; il P,ubb,lip9|;ijf'iintervpHne I-W 
buon numero. .„•.•.,,.|-''/>.if.i 

., , pòb'lìl ^ii%nfèni•6fliì'.'ItÒ^ati,:.ff• 
i)iainò' che' verrà"siibitó"*r,ipai'a'i'o. ''Hìri^r'azìamò 
;p'òi i';Consigirerì''''^rbViòciàli;''pe¥'','k'''Buòiiì)''ai-
'spbsizlòné tìrmò^i'.a.ta,' in''pùbblico'ed ih"^i'i*at'ò, 
;pffl'"l' aCt̂ uis't'b' del riti;atÉo"dèl "•i?è'"j(/ateÉ?tó»iio, 
'bpefa'der,'p'iitor'o,,LorÒiizó;,;Ri^?i; ' " ' • ' 
' , N'iilla'a'bbi!imo*'a'dirò''cì'rbH''le' delibei'azioni 
del 'Cpti'slèl!ril-'?lel'''ì{uiii'érb"di ;dóàeriicà-'la''f^.à- , 

'tìitm'''del FrHiài''l6'Ìv'éyÀ''''^^^^ 
Pjilj'bli.cÒ. ^'kì'''ìi'c>sCi'S,' tnÉóviìiélli)' 'àtnniiriÌsl(raÌÌh'o; 
'Ìa''"'spiétói!iòiìb;.'fu)'''dti'tìque'''*aat|',^'ditr;0òi)'s™ 
bn'bréVoll^élmb:'''-;" .'; l'-: ;;;"•;*•.';.,•:".*: :^-:' .. 

r&loiiB 'è manuieiniohe "dèlie '''^'triaWgjà"dkimte: 
•d'dlWProvtndtt.'Ut', ri^iai-tlba Oollalt'o '̂ ésseWo 
istati riteriuti>erronel.ii'dati'sdfrórtidajla Deputa-
' zion'ep-pei' 'tini concertti'flmento .coatto, il Cbnsiglio 
,afiliberò''"dliirÌ8{Jettare.ila'-L'egge.;--'ForSe;iSarebbo 
fstitorbene'Xheiconiiun .ordin'd.ìdel. giorno;.H»o-
tivator.si a.vessero,' espressi i<; vantaggi. di. una 

.cbncèntra'zione Spontanea dei- Comunii,.Se'po.n 

.éhoisnessiìno.dei!.Consiglieri 'tci.,pensò.?...quindi 
noi-ci' limitiamo.-a so'ggiUngbr.e--.questa verità 
amministiiativa :..«•?« concmim^mesponlanefi.dei 

••'Comuni .pìQcoW.à-<!»• faccóinmihmiiìn^n.'Mdi'tA''^ 
• ptdtàimvénii qéanio imi esisjp«p i-casi preveiìuti 
''dallavliegg^, la ••cdncentrammi',sfsrmsfiiyy<; , ...i 
•.' i Riguai'do'-altó' vipaìwioHe .e; ìmimlen.ime epfi. 
.si dÌ8cilsse.:a.'ilurigo,<'e l-'aMevumo- prevedtJtp. ^e 
ìnon-.'Che-.i(malgrado...,le, amblgUitis..della legge) 
:.il'scomm.'.iPrefettoiife(3e-fOertei.-proma98e...a nome 
-.dél'-iGovebno,'.-phe;; indusseroi'jl Consiglio,, .con 
;.up. lieve.tomendamento propoMoi;-,dal' Consigliere 
. av.v.. Brlli{ii',i'ad -aeoettare;:.le; .conchiusipni della 
Relaziono prefettizia.'E ci ,ralleg.rii!mo. col Pre­
fetto pel suo ..inlprvppto,ppporfiirio.nella disous-
siòiie,, p per. lò.'.sc(|bglìpÌBntp;'ch'é sb'p'pe.-bttenore 
Mi àlòiine'quest'ioni, RÓfle 'quali''era'nd''Involuti 

• ) - , . i , » . . ; , i . , ' - , . - , ; , , 1 . . : . . , , I-i •>.(!'. i ì , . , 1 - •" ( .> • ' . • 

•(J),- Qiiesti'. Hre .artioóli tmiVJppofania-iM'AWiiarao 

psnaenn m seno ana ĵu(uuii»i=iuuo_ »Muuun»i<», l̂oi 
'.Miraio'ipio''a«eUS'10a.«n'ei-à';di, o'oHlmèroioi gli B,«di , 

neoe's»arii'P«r li^trgdter^i ijv44i!ey^,;.qitt^. 1» ,^W«ta 
della oanio di 'óavallo, come s'iiaa in molto citta 

' tìriiiojpaU.'déila„petiis?ilai .pia i amwnslavà' il) Rinpivar-
Imenio di jiQ(«!:̂ <fj,.E. -Br.'iN.ol, o)tr«cl}è;p?p.sare alla 
...: ....„ *«..t,n«i*«n olifi ffìMciA nj'nvvfidnto ancne' 'ai 

"coriVbriié'ptb éòttjirà, 'dàiinose'ai'dbi'-se- nei,(libaj 
«liè «lgb'no*''a"combattere qilBtoì 'dpinionei'Waii-j ^ ^̂ .̂ ,̂ _̂  ^ , .„ . 

damente sostenuta da tanti illtìStM" scienziati, .i.ài-f4iMyi&o'-dUSqtò"Jii'leg'à,"-óon'iqtté' 
•'lb"bbmeKoni'-M^éò''tt"Vonn'afi8"'dal (professerò |.'fvoriieBbe«iìbutririo.;sol<'j....!iìi'c,arote>, ii. 



LA PBOVyi?CIA D E t PRIUW 

gl'inieressi e l'autorità del Governo. Da quanto 
udimmo da lui, e dall'indirizzo cui talvolta 
diede alle risposte che partivano dal Banco della 
Deputazione, potemmo arguire come il Conte 
Bardesono, quando è necessario," sa giovarti dèi 
vantaggi della,sua posizione....-presso il se^io 
del Présidentei Dei quali vantaggi sé profitterà 
talvolta a vantaggio della Provìncia, gli saremo 
grati. Udine non è la turbolenta Bologna ; però 
anche trainoi; cH''<|¥|*.sa distingjjere ; cosa da 
casa, e valuiai-é ùii "uorno pubblico o 'pohtico 
per queltó che,realmente vale. v. >. , 

Del resto, tranne pe.',due oggetti accennati 
che dicemmo di risultalo iuhUo, abbiamo sino 
da domeié* P # t J f at« i # I i i^d^zione le 
risoluzioni d^U' qnorQy,o]? QqnsigliOi Non diremo 
già d'essere contènti dfì tutte"; bensì che siamo 
contonti d'.aver indovlnatq. ,, . . ., , 

,Ciò, jirèjneiso, ecco unasét^ua*;^! joit desferii 
pei' ìb'seisiohl venture deil^ansigfid provinpialo. 

Desideriamo dapprima (nè.'orediamo d'essere 
indiscreti) che il Consigliò Sia itt pieno numero, 
é "'che ' altìiènò, dopo.. \\, |)rimo. gibrno, alcuni 
Consiglieri, non se ne vàdino vh.maluialo-.shos-
jpì'W.t'Aneha'hella seduta del'0''api<ile l'assenza 
di metà-;djei Consiglieri ,pi?ò'Ìe(ni38imo ayec in-
fluitò'sujlelìdeliberazidiii.;/,;... •-' •/ 

, Desidei'iamo ohe il ivegolmmìo venga in ogni 
caso fattb' oséervare dal presidente. Il cortese 
cav. Candijini disse di ""Vóle'r '4\àn al regola­
mento, lo .vuole il consigliefB-.-.B'.aoini, lo .vuole 
il consigliere^ SimonL... dunque da bravo, cav. 
Candiarii,.'jm|'i il'rièido'Bianchiéi, di Monte-
i tgr io . , ' " ' • , , ; '• ' 
_(','D'e'sldériajilp _ Cl|e; ^{ ,OJ"̂ ti)Vji;̂ §rj abitui|]p ' a 
terinulare ;Iu<;iÓà'niepid'."i .]óro,.,péii4èri>.',S-', ad 
esporli con quella brevità Qhe rgiova,, pili di 
molte chiacchiere, all' evidenza. Del resto, dob­
biamo' confessare che il'Consiglio provinciale-è, 
sotto, questo aspetto dell'arte oratoria, nello 
stato i e 1 gfado, d'altri Consigli delle JPi'pvincie. 
sorèllg. I;Dejuitati provinciali Gropplero.Monti, 
Milanese, Fabris 6. B.,, Fabris Nicolò,..Celotti 
6 Putelljrcd i Cohsigliei'i fioretti, Billia, Poi-' 
cenigo, linoni, Mtìro, Mali^ani e qualche altro 
apcora sanno ten'eiie ;un! "discotiso in p.ubbftèo-
con buon-nesso logicò, e ìtalvilta cont-caISre " 
ofatoi'i&.' Bi por istudjq delle, quistioni ammini­
strative alcuni sono véramepte .-• distinti ,;ro .'è.po-: 
cialmentenl Consiglière ,Pivcini.=;..Quindi (pui^hè' 
non" toi'ninoj'piùjii catopo |e sircke ptà>vmciffii). 
il Pubblico (|ellft. tribuna lî ; udirà, con' -piacer^, i 

: tìeiidSrianjo in fine; che "foltré'.i "Consiglieri,! 
anche,_gji -Elsttori prendano' qualche • intei'e^e 
aH'ammi'nislr^idhe-provinciale, -ofehe. alle tele-, 

-zioni del pro^simoi luglio ne diano up'saggio. 
, Mutare per eapricciu'rio,'mutare^ a-caso' no;l.ifta, 
.-.se qualche Consigliere foss| staiioo di fuifóio-
nare, ed: in paese,=.si 'fosse?manifestato-taluno-

•aspirante 'a doventar nomo pubblico, sì taocìà',̂ l̂a' 
•prova-di-nuove forze, dì nuove attività- o'rdel 
.buon .yplerp dì aTtri.'̂  Cosìù dìpjamo .di alcuni 
membri .della Deputazione, affinchè' la principale' 
fatica venga divisai.e sompìè ohtf il f.sostituire: 
•proCm'i i r meglio, ..ed avvenga "senza -o^se al-
¥amgr proprio di"nessuno. -• -,'t '- i 
C Ma. dì Queste possibili eventualità .delle eie-' 
zìoni amministrative di quest'anno avremo oc­
casiono dì •parlare..nel mese dì luglio. E per, 
ora facciamo punto. 

- 'WttiìW,.:i .'s.i!/, it.UiiHiliKÌ M. , 

La cresima di un Tesoriere. j 
• •• , .• M ' . » i / t^:.-'> .; .;-! .'.| . , ,„(.^,,, i , . . , „ . , , , i 

Un ConSigliaife -provinciale, jdella montagnaA 
scriveva l'altro jeri (prima di montare in fer-l 
rtìvia) qu'esro vìgliettino-al-nostro-indirizzo.-- -'-

Caro Redattore della Provincia del FrbtU. 

Nella seduta segreta di oggi abbia'mo creai' 
mata (frase'da Te adoperata mWIndòvin:eUo 
amminktfattvo- di domenica) il Tesoriere del­
l'Ospitale ed' Istituto Espósti, 6a«mflW nello 
scorso dicembre dal voto ' di nove Cònsigliefl. 
cotonali di UdinBi' " ' 

A dirtela sohietta,lio ed i miei amici abbiamo 
coinpreàb ' la fórta dellfr'argonienkzioni dell» 
Provincia; mai'botóe; si fa- a-muavere;opposi­
zioni,' quando forse 'almeno cinque di que' tuoi 
Consiglieri comunali sédeVano aiich'e nelCon-j 
sfglio'••dì'ovìnciaie? Pei* ndn tratìavasi d'-mtta 
proposta" di'" «pesé'^'e 'delìbèfalnffio' di lasciai' 
Còme'siàva"là facCetfda'slncliè per andare-a'far 
c'ókWòiiè; «S"iìài'còrr^i'e''alla' Ferfbvia.- Fummo 
àtóofàti"fe'he Ìl"'h'oininàto" Tesoriere'ifloii'sarà 
tìriò'di (|uèi"Caffleri 'bravis^iiùi'ohe fuggono 
bort'ls cassa, e-.qiiesto ci baàta.- ' " " ' 
' P e r ò là' /¥òi)jaek •ha-raglowé da" rendere; 
Dò îl'éSti (àimèriò: pterohè" ' serva'̂  d'̂ tìstìmplof per 
ùn'àltrà vòlta) mandare-icotìe Elettore uha di$da 
aìtà'bnoiùvm'Giidtth mmidpalé/'ilSÌncM dica 'a 
chiaro hdte i'inotivi che'Vlridussero a proferire 
ll'-'àiérior-Tizio" agli altri ''due'i'SeinprOtìj (tutti 
tré'afeiaVati' prfeferibÌli'#'l'"Gorisigliò amminì-
ilràtivó dell'Ospitale e Casa èsp'ostl), nohchè 
agli'altri aspiranti, cioè iglistudj fatti, i sèrvi^j 
pr'eltàti, le qualità'èpdciflèhe''e'la "éèWetà' Conve­
niente, al posto dì CasSlel'è'-é'èc.' eoo.'"DoVfos'ti 
'arfche'ntìlató l'errore degIi''Statuti:dlque'l!.u(5ghi 
Pìf ' tieir'aséé'giiarb l'approvàzioM -del -'Teserlere 
al Consìglio provinciale, quando'do'vovairiuscire 
'uH''affare "'d'dr'dìnè -burocratico,"Sènza 'entrare 
neI"lnorifó.'Pèrò .^non 'l'iihmagift'er'esti ma'r'?) 

'il' Consigliei-'è ÌKeèhlé'r pi-oposé -uno sclieraìo, dì 
burini gènere'e dilettévole pef-tutti i concorrenti'... 
•prbjJbsb niente itìèno'bhe di '-far-scomparll'e-'il 
posta* ii'Tèsoriére, e 'o'ó6ì'"a'Ccotitentarli tutti ! 
Abbiamo/ sèbitb' dichiarato quello'-'uno "SCherko 
nptì ctìtìprèéo'tibll'or'tiwfl''M'JtórHo, é''!oóh i'17 

'Voti abbiaiiib' èresimàto" il ' candidato dei-iitìM 
Cmsiglieri''con)finali.- -'•' ' • • ''• 

Caro'Amic'o.'p'ùr'troppo tàluiii riescoilo quando 
ci si ' Mettono. Conviene'dunque, a guidare, me­
glio' la' barca;' insistere con la franchezza b 'con 

• la'''Yerità'. Porse-cdr-iempò-'ti ' Consigli difettivi 
'df oe'rti-Tàtitiiti capiranno';'che' quando^trattasi 
di nomine, conviene usare "la-''fflassim'a"dolièn-
tezza, e quindi non dolìberaro una proposta 
so non vi assistono tutti ì membri di quo' 
Consigli. Forse col "tènipo il Sindaco e l'Asses­
sore, cui .siajj4f|t|?j;.«L;je|ai|^inp..sun iiicurta-
mento, disfihguora'nno le qualità' biione dì un 
asmran.^e concosciprifa,. nò, ci metteranno, noi 
oàlcblQ, 'ié. raccoijiaml^iijoni. d'egli '.amib'ì _ 'al Caffè ; 
e, 'giiràDÀ^/pìji scrii'polo ì̂,',", quando , un ' cà'nditlijto 

•fo'sso loro copsiìjigiiinb.o q.'c'ohsangiijnco di quàlc|je 
']CbiisìgJìèrelco|4u'nàlè.'.''l'òrso,qol tèmpio si batlèfà 
Si^ savi\ avvisi '9fllai Stampa, né si ' obbligherà 

;gli Elettori ad aspèttiiré j( lae'sc di 'liig'li();'ppr 
•giovài;sr;del, Ipro^ di|'jtt6. a' {o'ntare un'inìgfidi'a-
n̂ (3ri}p ,nb|l'aiptprà'iplf^a)!Ìon'o' coinùn'àlb.'̂ ^ 

',pra,iCon\;iene, Amì9(^',pliq| avorp 'p'àV'eiìza': 'Fàiìi 
,'"p!«|!l|((i, .teórìfi, eccbnontò^^^ Ib Birbo,,'e'per ' 
tut'ti qué' ùoràtiii'paìbttcì che'non''haò'po' co­
scienza. ' " ' '' 

Intanto ti saluto. Sento il llschio del vaporo 
e me no vado a godermi la campagna pr'-ml 
negoliis del CóìiSìglial'pt'Osiin'cTale, ohe affido 
tutto all'amico Monti, all'amico Milanese, ai* 

: due'.Fdbms'-'/it 'àtnilia: Ajldi'ó. ,, '.(• - .ÌÌ,ÙÌII:;> 
•'•"' - ' • • ' -''111 '• '.' i ) ' ' i i ; t -" ' '•!•. . , ' imi);> ., lUii . ' . 

. . , •, ' , Tuo aff.mo^ 1 /tji''-|i 'ti i - . ' - . l ! . ! 1", -,v 

-t.v>-u"-( !•-!, in . . 1 '-.(!" 
'•\.-: 

T U 

• I . ,.i in •!•!,--.'.'. , ì̂  .,i,illi 

li'. -»i,*'<.mr.i r>i-Afi'hi!;i2_^nf ic i i ' i . ' .r , '. ,1'.' '. '\ 
• i , . . ( i . ' " , •! ' -« ' i iH ' i •••iì.]:!::r, . . .1 , . . . -! r>H , , - .» .i;-t j 

! ! f-N-a«i-Vo''«lst©ÌMi,ajdl ai^atui^a-a- -vsi- < 
p o x ^ o . — Dal Journal ìnensuel des travuiix lU 

—l'AMdanie natiiJiìale-ricpfnaj:ng-qn$aitrnaeyo-^Mem»^ 
• " • » ' • 

.tadmìie natimttle~rÌBt!n&mg-mwsitrnnoyo-% 

dovuto al sig. Leone,Eét(9a.. E w fli-.jWP,on.ai,.es-
aeazialmente d'una, Ifìcomotiva d^ forina speciale e 
di due; aratri polWomori. ,La loqomotivfii è munita, di 
due puleggie a larghi bordi <!lî ,,ai ,p_osaono jinteir 
gliare, sbrigliare ; e poBson esser fl'psate atìlj'alberò 
ohe ie parta, od anche divenir folli, a piaoimentp 
dell'operaio ohe guida la tnaooliini! sovra j0ia8dun|i' 
di.queBts puleggia 6 attaccata ed «vvolta ufi» l^rdfi 
in .filo,d'acciaio,della lùnghsaaa di g^'fe più 'ia^m. 
L.'uaS; di.^fieste corde al svolge- a, des/^a, l'altra a. 
sinistra della, locomotiva., , , 

j . t pe r . a ra» un, o%ttijo,,I%Jo,ooai9ttv»,dal'jè,stèsa», »> 
j3;nfpprtii,,4"9 i l mdzzò ,,dl ""una, Ideila partì, del. é|myp 
a lavorare, Allora uno del polivoiasrì, ai qn '̂la,̂ é^ a;|. 
taeeato un cavallo, si piazza presso al motore, pronto 
ad -allotttanarseue senza lavorare coi suoi vomeri sol­
levati, e colla sua puleggia corrispondente non im-
brigC|a'{p', j n ^ ^ e l ' ì^ '^l |;|'1'*f$*''° *J »l,i'gjtr'e»nit4 
opposta già disposto pef lavoro co' suoi vomeri'entro 
terra, e la sua puleggla~imbrigliata. Questo polivo-
iiuei;p pi|re ^a JÌ,,8,uo ^oav^llo attpooato, ma ohe Ojam-
minjij'^,^ooànt(j^'senza'-ti'ijàrè."A,questo'pUnlo' sd-'oia-
'B,oùn àràtro,'pòllvomsr<> i nel'.seggio appó'sito gili% 
pvóri.lo ĵl coMuttoj'è ' dewlnato' ,',a" 'giit'^àre' ' ì 'pavkllt % 
'aàM^im j ^ <sa&voiàerfi' s'tesso'per; ià^tzé 'd'«ik','lovà 
'òhé'gli'permMtó''di-èvitari'glf'iiilieri'B ^11 o*st&oÌi 

,Cosi'stando' le oi)se;''Bi fàilhb 'fiÌàzionàle,Ìè'^uleg|t|è, 
'ri'manetìdp f^rmà'Ia locomotiva;'a iÌ'tfoÌwoBìerò''litùàfo 
iónfano'ln óàpiì,al'campò,* à''ivà|Ì!^l*à'Verso là'iócó-
mdtivà''l;raòoltoàotre,'b'''qup;t'trò aofóllì-;"'6 itf'qtìestb 
n '̂éntèò l'altro'''ioli'vómèr'd traB(ììriilfà"é.'*'Vuotò d'tf'cà-
vailò otó'Svolge''à'ui tempo''là'VqrdàV'^aUbntàboià 
dalfàIòéofflotiWsiniì'allii 'ffA'e d'él'-oampb;''-i;ia Idbé'-. 
moti-pà 's'ii'và'nziì ' allóra"d'uiia luiighezzii dai'" ÌJuStB'o' 
sólchi'fatti, a' Ì''ói)«rMÌoii'à'si''rinn(l?a; iji'-'Senso-'ili-
vel-so, flnohè'lutto' il 'campo '8Ìh''lavoroto! 11 giornale 
élié'tìitifiind fluisca- do(-'dirè'oho'4ualiinqlie obltivatdra 
-bh'e' àblJia'-80i a 100' sttari" da- lavbràra, può trarre.. 
Wntagèio dal-nuovo sistema-di aratura a 'Vaiiore 
Htóon. ' '-• "••' ' " -".',-.'• -' ' .'-' ' -'-• '.. . '• 

N u o v o à p p a r e o o u i o p e r H gaz . 
— .Da-.Vfirii'lantii si praticano,lo più accurate fioevche 

a n .Francia,; Germania ed-.Inghilterra per trpvar-m,!?'!" 
di eoonomiajfare ilsoveróhio conpuwo dal gass ohe,si 
ha dai 'Sistemi d'i)li)tnina)4one .generajmenta . jidd» 

, parati;.;rioeróha ohe,.oggli."si fendflvano-, pifi. impor­
tanti,^-in .vipta dell', esorbitante irinoarq'.,del oar.b'on 
fossil^io d^llft,mi.nacoìa.di maggiorìiaumen.ti. L'rtalja 

\npn ,ftj .mai lUlflmp,,nelle scoperte a9j,pti|ilo|]io ed in­
dustriali, edioggi.il. signor..dottoro'A. .fesoViérj.iCe. 
ne da ,una ,n{iv l̂lpj lirovfi, ess^nd'rj i p^rvinùtjOj .a'sfà-
biliraiju sistprn^ di un nfjpyp,iboO|OUCoi.o,,̂ ,?'}ja;.'<Jiw-
rild di luce, eo'onomvna, oltre il,,è^.,Eer ",o^tó" sul 
consumo di tutti quelli oonosoiùtl'ed usati finora. 
Torna inutile ogni descrizione a lode della meccanica 
invenzione j , il fatto,, k por sa, ^teaso abbastanza , elo-
(^ùante. Il signor,.Teao-r(eri,''à8si(SÌi'rM'osi-'il' brodetto 
di'privatìva per i'Italifio per l'èstai'o, poè'é in'p'ràliSa 
Usuo sistema in Napoli," .é'dòpo' gli s'pletìdlilij^itól-
.tafi ottenuti 'réplioataroBAfò' alla' ' praa'onz'a "diinotè-
'v.oli é •có'mpéteijti-'pm'sortaggi negl'i "eàpét'imtìriti'UW, 
'fii'ònorafo -d'^ìi'iAoàr'icó •d'intródurré','>il'àùd s ià t t ì a 

• alla'iliiimlri'aiìoue' d'el','ràalè' palazzdj''q-pin'di' u(igli''uf-
'iici 't'èlegràriiil' ed" in molti ptibljlici e privati 'sta'bJlS-
• nienti di''quella città, ooiis'tatan'do ovidontem'an'io'1^ 
óhiarezifi della' luco e la'ihiitìanta'eoono&ia.'Uìaì-

' sterna.To'Borìléri, "perila'''isnS 'forriik'-'moodanioi,- '6 'di 
''faòilis.')llijà'-'aHimzì<ina;'''iìbr6hè-'ll. cóinple'to -su'o- beó-
ouoò'tó brevettato H "àdattii-'iiiunodiatamente p 'senza 

"tdòun'^uteto'su 'qualiiiqus io'rraa'--idi lumi. có̂ n,UI!lf•;• 
.-rael(tS•''Usatil>Il'?iBteiflil;•'Tas()rioril assiemale gapfin-
• tisfe i «eg-nenti tVantaggi:'il" ladì'egnU .luce, .-uî 'ab'o-
: nomia--3ùlfcomuno deliSir per O/Oì'^" lUieESsuna, esala­

zione deleteria per isfuggita..di'g«5,'-brlicÌ5indO|5Cpjiji-
plotamento il fluido senza che sfugga la menoma '^ 
parte; 3° totale impossibilitil di rottura di tubi o ,, 

.-?<*IT4;isss<f%|p.t^3iifeif)fi,--jj"S^f!,^dP,jf3||ffli-
soluto il problema di poter, liberamente l^Jtcod^^Te^a 
illuminazione a gaz in qualunque sala éH^Wò 'senza 

,.,̂ ei{i!||_(Ĵ  ^finerim^ì^tcij^di plttiji'e,, do,r(\turq e parati, 
j.^euò pure di,'(jpj'qr( ph'larj,e,tOTei|\!,.rr-' ' ' . ,j 

. -«.*™. „^ 



LA PROVINCIA. DEL FRIULI 

P u x * e 9 ! 2 s a d e l l ' a o < J : v i a . — Bisogna, dico 
il prof. Reynolds di Dublino, rioKipirp d'acqua ohe 
si vuola esaminare, una bottiglia da mezzo litro, di 
vetro biAncc ben pulito, sd Immergervi un pezxetto 
di zuciiherc raf/ìnato, delta grossezza di un cece, .Tia 
tìòttiglìa venga poi avvolttt in un foglio di carta'^ e 
la sì e.ìponga al a'dle. -Se dopo òtto 0 dieci ' giórni 
l'acqua s'intorbida, ò segno ohe Oiisa oeinffonè so-
iitanze organiche, provenienti di solito da flItrEu:ìonì 
sotterranee. Le moUecote ch« vi si rendono visibili, 
sono funghi che collo zucchero si sviluppano. 

Con questo teagÀtttO, ognuno può persuadersi del 
grado di pureiiza dell'acqua di cui si serve gior­
nalmente. 

C O S E D E L L A C I T T À 

La Pasqua è' felicemente passata anche (jjuesto 
anno senza' l'aftofeiótié delle regalie; cosici)è i 
fornaj hanno fatto il solito regalo' della focaccia, 
il droghiere ha regalato i confetti ai bimbi dei 
suoi avviantori, il beccajo ha regalato la lingua 
salata eco. ecc. Ringraziamo perciò, la celebre 
.Soùieià del Progresso . . . coi denari degli altri 
.per, essorsi gra^iòsaraonte degnata di prorogare 
a tèmpi- migliori l'esecuzion.c del suo pio desi­
derio, Qbe, consiste nel togliere persino la me-
,moria. di tutti i vècchi usi. È ringraziamo anche 
quel ricco, noitro negoziante che stetta duro 
(malgrado Ja lettera commovente direttagli da 
due membri del Comitato frobolliano), porche 
era assurda la pretesa di ingerirsi ne' fatti 
altrui per parte di corti Messeri che poi predi­
cano libertà di commercio, e strepiterebbero come 
satanassi se taluno dicesse di rimettere in vigore 
il calmniere, che in parecchie città tuttoi'a sus­
siste e funziona col contento delle popolazioni. 

Una pattuglia della •Società del Progresso ut 
mpra girava a questi giorni la città, avendo 
per caporale l'onorevole Pecile. Lo scopo di 
questo giraì-e si è il chiedere soscrizioni pel 
Oiardiììó friibeUianó. Noi invitiamo !• ricchi a 
sottqscriverfc e ad obbligarsi al pagamento di 
lire conta In dicci rate annuali, purché il Giar­
dino progettato abbia a servire 'pei bimbi- del 
popolOi e purché, accettato il metodo di Frfibel, 
si imita • r Asilo 'a sistema' italiano, cioè sia 
distribuito a que' Limbi ógni giorno anche il 
pane .6 la minestra. 

Per i bambini dello, famiglie agiati ci pro­
muova una soscrizione tra le loro gentilissimo 
mammine; e quando questa so.scrizionc avesse 

.V'aggiunta la cifra sufficiente, cioè almeno il 
BUmóro quaranta, si dia mano all'opera. A 
Udine non basta un solo Giardino; o sarebbe 
una ipocrisia invocare il soccorso della filantropia 
pubblica por l'iatituzione di un unico Giardino 
friibelliano, cioè alto ad accogliere solo ottanta 
bimbi,, di cui due terzi fossero di famiglie agiate, 
e solo lina ventina veramente poveri. B peggio, 
se attirando alla nuova istituzione l'obolo della 
carità, si avesse a lasciar poi perire VAsUo in­
fantile oggi esistente, o V htiliito Totnudini, che 
•veramente giovano alle classi popolari .bisognose, 
•a' poveri ohfanelli e ai figli di genitori poco 
fiuranti-della prol« o sventurati e sprovveduti 
-di mezzi di sueHstonza. 

Beminìsoenze dalla Commedia al Teatro 
So<siaÌe, 
Con la Fanàiilìa di 'Torcilli la drammatica 

Compagnia BeTlotti-̂ Bon dio termine al suo corso^ 

di recittì in questo Teatro. La Commedia è 
stata giudicala da critici autorevoli con più o 
meno di severità. Senza però erigerci a censori, 
0 ad iiìtprprcti dell'opinione, di .un,Puhblipo, ci 
parve i mezzi di ciii si vailso l'autore per syil--
luppare il,suo concetto non fossero, pai;i, all'as­
sunto. Che nella società nostra le dimiiQ mari­
tato facciano la copcojrrenza allo ragazze da 
manto, e cliQ gli.uomini' sposi.i;ko le fanciulle 
dopo-,che l'animo loro. si .è . già avvizzito in 
amoi'i più,o meno colpevoli sarà vero, almeno 
per certi uomini, per- cprte donne e per certo 
ragazfse da morito, I.caratteri sono.troppo.sbia­
diti e senza fisunomia ;' l'intreccio è, poca cosa, 
e dimostsa quasi l'imbarazzo di chi vuole dar 
vita adi un' idea con novità di forme, sfioi-̂ nd.Oi 
accentuando, questo ó quel putito, lasciando al 
Pubblico indovioare il resto, ma non la sostiene 
con quella vivacità di incidenti che sono il 
prestigio della buona Commedia. Perii che l'azione 
procedo lenta, impacciata, o non procede punto. 
Si va, si vienCj, si parla molto e , di tutto ; e 
dopo aver ballato per tre atti dietro le quinte, 
si finisce col ballare >i lancieri in scena. Fan­
ciulla che parlino dei peccati non tanto veniali 
delle donne maritate ; con molta disinvoltura e 
coiiiijsccnza di.causa, e le accagionino delle loro 
disgrazie, lo ,ho udito più volte; ma da quelle 
che non erano più tanto fanciullo e mancavano 
di una certa educazione. 

Il dialogo perù è vivo e pieno di brio; ma 
lascia indovinare che si vuoi fare dello spirito a 
qualunque costo; 

L'esecuzione perfetta. Era una gara di buon 
volere di riuscire in tutti a farsi meritamente 
applaudire in quella recita d'addio. Benissimo 
la .Zoppetti, , egregio il Belli-Blanes; e senza 
delinearne i nomi agli altri puro un ben meri­
tato :elògio;,ma .specialmente alla sig. Pia Marchi 
ohe con tanta grazia e. naturalezza vesti quel 
carattere, no completò le forme la dove sem­
bravano più incorte o poco .pronunziate. Fu 
vera anzitutto, ma cosi castigata che l'interpre­
tazione lasciò piuttosto intravedere, che dare 
una tinta tròppo spiegata a certi equivoci parlari. 

Fu perfetta artista, intelligente, accurata, 
facendo della sua parte una seconda creazione, 
quando il creare pareva una necessità ed era 
almeno un desiderio. 

Istituto Filodrammatico. 

Il Trattenimento dato venerdì sera a benefizio 
della scuola di recitazione noii riesci brillante., 
atteso lo scarso numero di persone intervenute. 
Più meritati furono quindi gli applausi ai bravi 
diiettanti che sostennero con naturalezza e di­
gnità le parti loro affidate nelle duo commedie. 
Anche le scene da villaggio del sig. Leitenburg 
scritte in friulano per là loro vivacità ed arguzia 
eccitarono più volte il buon umore dello scarso 
pubblico, e meritarono tanto all'autore, che ai 
suoi interpreti condegni applausi e chiamate al 
proscenio. 

Teatro Nazionale. 

Sentiamo da molte persone che dopo la prima 
recita la Compagnia Riolo si è meritalo l'in­
teresse del pubblico, e che specialmente nelle 
Prime Armi di Richelieu si distinsero tanto la 
signora Teresina Riolo nelle parti del protago­
nista, che il signor Vincenzo Riolo in quelle 
del cavaliere bene assecondati dagli altri, e fu­
rono condcgnameiite applauditi. Speriamo quindi 
che si vorrà con un maggior concorso animare 
gli ar t is t i ; .eia Cempagaia 'Siamo certi conti­

nuerà viemeglio a cattivarsi il favore del pub­
blico tcnondo in pronto alcune novità dramma­
tiche, di cui si occupano i giornali e la critica. 

E.MERICO MOR.\NI)!NT Ammiaistratoré 
LUIGI MOMTIOCO Ooronte, responsabile. 

NOVITÀ MUSICALI 
presso il Negozio Cartoleria e Musica 

DI ' 

Udine, Vìa Cavour' N. 14'.' 

Ballabili che elibcro |<raiiile successo nolle piibbllclic fasti 

del CarnoTalo ìtU riilotli per pianoloite. 

C. Faust. Crepuscoli 
" ' Aiigeletla 

' • • Passo & passo 
> ' Salta su . 

.• A sprun battuto 
« Gabrisla , 
" Alzato e sospeso' ' 

0. Heyer. Ida 
Mermann. Farfallina 

« . Girandole . 
A. Parìow. Fiori di Mbnte 

» Margheritina' ' ' 
•Gi/>i Straun. Sangue Viennese 
F-.,Z%koff:- NobUtA .• , , ; - ; , 

ti Della Stagioiie 
« ' W à l l y 
« Amore t t i 
" Viva 
X • P r imave ra in viaggio 
" I se t te al legri 

Deposito dello Edizioni .dello Stabi l imento J u U - u É 
XXaina'u.ok* d.1 Bre^l'a-vla. . ' — Assbrff 
mento di' Novità dei'primarj 'editori italiani. — 

• Sconto del O O per cento. 
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CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 

DE! 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso a signor E. MORANDINI Via Merceria N. 8 
di 'facciata la Casa Maaiiadri. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


